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l Colpiti tre operai « assenteisti » per malattia % v 

Invece di investire 
la Motofides licenzia 

Si inasprisce una situazione già molto tesa nella fabbrica di Marina di Pisa 
Incontro tra le amministrazioni comunali e provinciali di Pisa e Livorno 

i '• 
PISA — I lavoratori della 
Motofides hanno manifestato 
ieri la loro protesta per i 
licenziamenti che colpiscono 

" tre operai della fabbrica di 
Marina. 

« Le motivazioni addotte 
dalla direzione per tali prov
vedimenti sono solo in appa
renza giustificate, mentre so
stanzialmente sono strumen
tali perchè avanzano su un 
terreno strategicamente in 

sintonia con quello che an
che alla Fiat si tenta di per
correre», ha dichiarato Bac-
coni segretario della camera 
del lavoro. 

L'azienda ha colpito questi 
tre • lavoratori col massimo 
dei provvedimenti punitivi 
per assenteismo, «ma —. è 
stato detto durante if comi
zio di ieri mattina davanti 
ai cancelli della Motofides — 
è noto che questi operai, di 

provata esperienza, sono in 
realtà affetti da gravi ma
lattie contratte proprio sul 
luogo di lavoro ». 

Nei giorni scorsi vi era sta
to un incontro fra i sinda
cati dell'azienda che in quel
l'occasione si era impegnata 
a non adottare la pratica dei 
licenziamenti. 
* Erano invece venuti al pet

tine vecchi nodi irrisolti, co
me l'ormai annoso problema 

Inconfro a Volterra delle componenti della Consulta 

Comincia a delincarsi 
il progetto alabastro 

Si concretizza l'iniziativa della Regione Toscana - L'in
dagine conoscitiva sui problemi produttivi e di mercato 

PONTEDERA — Comincia 1 
a delinearsi come una real
tà il « progettò alabastro ». 
Sensibili progressi sta fa
cendo l'iniziativa della Re
gione Toscana che mira al
la riqualificazione e al ri
lancio economico e produt
tivo della Valdicecina. Già 
prima delle ferie era stata 
formata una consulta. Ne 
fanno parte la Comunità 
montana, l'associazione in
tercomunale della Valdice
cina, il comune di Volter
ra, l'ERTAG, la camera di 

• commercio di Pisa, la Cas
sa di Risparmio di Volter

r a , l'istituto statale d'arte, 
11 consorzio per rescavazio
ne e la commercializzazio
ne dell'alabastro, la coope
rativa artieri, le organiz
zazioni sindacali unitarie 
e le associazioni artigiane 
del settore. 

Un ventaglio cosi ampio 
e composito proprio per va
rare il progetto alabastro 

. con un preliminare con
frónto di base, durante il 
quale racogliere i contribu
ti di tutte le parti. 

Il coordinamento della 
^ Consulta venne affidato 
' alla Comunità Montana e 

per essa al suo presidente 
Mino Nelli. Venne deciso 
però di affiancare la Con
sulta con un Comitato Tec
nico, a cui partecipavano 
operatori degli enti ade-

, " renti alla Consulta e ope-
! ratori della formazione 

professionale del settore 
_ alabastro, col compito di 

svolgere la fase istruttoria 
e dare un apporto tecnico 
al lavoro-della consulta. 

In tutto c'era la volontà 
di stringere i tempi ed an
dare a iniziative operative 
in tempi brevi, proprio per 
il peso che ai fini di un 
riequilibrio economico e oc
cupazionale può avere la 
lavorazione . del'alabastro 
in una città come Volterra 
che va rapidamente al su
peramento delle antiche 
strutture manicomiali che 
un tempo erano si può dire 
la fonte prevalente di pos
sibile occupazione per i gio
vani. : - • " . . . . - u-ì;-;': 
Così il Comitato Tecnico 
ha lavorato su alcuni pro
getti clie dovranno essere 
oggetto di esame in tempi 
brevi da parte della Con
sulta. 

Una questione è stata 
però al centro di questa 
prima fase di lavoro: quel
la relativa ad un'indagine 
conoscitiva > sui problemi 
produttivi e di mercato 
dell'alabastro, attività tra
dizionale da secoli in Val
dicecina, ina su cui non si 
è mai lavorato in profon
dità. 

L'orientamento è stato 
di dare l'incarico di que
sta . indagine, su cui poi 
lavorare ad uno studio spe
cializzato, allo studio Te
ma di Milano. Anche la 
consulta aveva espresso 
parere favorevole e . per 
bruciare i tempi, il proble
ma era stato portato al 
Consiglio della Comunità 
Montana che l'aveva ap
provato. 

Su iniziativa della Co
munità Montana, dell'As
sociazione Intercomunale e 

del Comune di Volterra si 
è tenuta una riunione del
la Consulta aperta agli ar
tigiani ed ai commercian
ti del settore, anche per 
chiedere la collaborazione 
all'attività che dovrà svol
gere lo Studio Tema. -•-.-: 

All'incontro notevole c è 
stata la • partecipazione a 
conferma dell'importanza 
del "problema. Ha introdot
to brevemente il presiden
te della Comunità Monta
na, Mino Nelli, per rias
sumere l'attività svolta 

• dalla Consulta i e dal Co
mitato Tecnico e per illu
strare i tempi, e i modi del
lo studio della società 
Tema.- > . r _ 

Nella -discussione sono 
intervenuti fra gli altri il 
presidente dell'Ertag Pa-
cinì e i r "presidente della 
Cassa di Risparmio di Vol
terra, Bolognesi, per ade
rire all'iniziativa cosi co
me favorevoli si sono pro
nunciati tutti i presenti. •-

Il Presidente Nelli nel 
concludere ha sottolineato 
l'importanza dello stùdio e 
dell'unità che si è registra
ta intorno ?• al progetto 
« alabastro - >per cui a no
me della Consulta sì è im
pegnato a favorire il con
fronto e la partecipazio
ne alla discussione di tut
ti, ma anche ad accelera
re i lavori per mettere il 
Consiglio Regionale Tosca
no in grado di approvare 
in tempi brevi il progetto. 
come strumento valido per 
il rilancio dell'economia 
della Valdicecina. 

I. f. 

degli indirizzi produttivi di 
una fabbricà ancora ' legata 
per il 70 per cento alle sorti 
della Fiat. 

• Ma tutt'ora A sindacati so
no in attesa di conoscere le 
intenzioni del gruppo che di 
anno in anno va rinnovando 
promesse puntualmente: ine
vase. 

Ora, con questi tre licen
ziamenti « individuali », la di
rezione dell'asienda cerca dì 
inasprire una situazione, già 
molto tesa e tenta di creare 
un diversivo alla battaglia 
per gli investimenti e • per 
un diverso indirizzo produtti
vo: sta qui • infatti il senso 
della strumentante dì cui par
lava Baccohi. • ' ••" 

Nella stéssa mattina di ieri 
si è svólto a Palazzo Gam
bacorti un incontro tra le 
amministrazioni comunali e 
provinciali di ' Pisa e- di Li
vorno . per esaminare la si
tuazione venutasi a creare al
la Motofides. Sì è discusso 
dei problemi insorti nel grup
po in conseguenza dei rifles
si della crisi dell'auto e si 
è sostenuto che questi pro
blemi ,non possono essere ri
solti con licenziamenti o ri-
duzioni di organico. -••->•'•• 
•• «L'assorbimento della Mo
tofides nel gruppo Gerardini 
— .si.'legge, nel comunicato 
emesso al termine della riu
nione — è statò motivato con 
la necessità di acquisire au
tonomia, possibilità di diver
sificazione produttiva e • di 
mercato autonomo più ampio 
rispetto a quellp della Fiat. 

In- questa direzione vanno 
ricercate soluzioni, anche tec
nologiche, e vanno adottati 
provvedimenti che siano in 
gradò di garantire livelli oc
cupazionali negli stabilimenti 
di Pisa e di Livorno. « Gli 
enti locali di Pisa e di Li
vorno — continua il docu
mento — esprìmono .anche la 
propria contrarietà a'trasfe^ 
rimenti -di manodopera dallo 
stabilimento di Marina - a 
quelli dì Livorno e chiedono 
alla società di revocare i li
cenziamenti adottati il 4 set
tembre nei confronti dì alcu
ni dipendenti dello stabilimen
to di Marina che per com
provate ragioni di salute han
no avuto perìodi di assenza 
dal lavoro. • e richiesti per 
altri tre dipendènti dello sta
bilimento di Livorno per gli 
stessi motivi in data • 5 setr 
tembre».,.: • ,_ .-':-•-'/'•.''. -," 
. E' chiaro a questo punto. 
che in una situazione del ge
nere i licenziamenti - hanno 
1 amaro sapore -dell'inizio di 
una- riduzione più consistente 
negli organici delle fabbriche 
come unica risposta, ài pro
blemi insorti nel gruppo. j 

Il Sindacato appare invece 
deciso'ad intavolare una trat
tativa non. pregiudiziale: nei 
confronti di altre Iniziative 
(come la .cassa integrazione 
che tral'altro pròprio ih que
sti-giorni"-interessa ì 500 la
voratori della Motofides) che 
siano però ~ finalizzate '•• 'alla 
realizzazione di un « piano di 
impresa \> capace dì garantire 
il rilancio, del s e t t o r e / 1 

'L'iniziativa -si - svolge per
tanto sul" duplice piano sin
dacale, e. politico. Su questa 
base, eli enti "locali di Pisa 
e di.ìlvòrrio hanno.'deciso 
di chiedere un incontro con 
la - .direzione ' generale del 
gruppo Gerardini, facendolo 
precedere.'-, da quello con il 
coordinamento sindacale del 
gruppo- stesso, , insieme alle 
rappresentanze consiliari di 
tutti" i "partiti. •--..••-.; 

"-• Già ieri intanto si è tenuta 
una riunione tra questo coor
dinamento e la Firn provin
ciale. Al termine della riu
nione sono state decise nuove 
iniziative di lotta che si ar
ticoleranno a partire dalla 
prossima settimana. La linea 
del coordinamento sindacale 
appare quindi tesa a «non 
mollare » nei punti . politici 
della vertenza e sulla questio
ne dei licenziamenti. Il coor
dinamento: ha fra l'altro de
ciso di chiedere un incontro 
còti l'amministratore delega
to del gruppo Gerardini per 
discutere i licenziamenti e i 
problemi della fabbrica.- -

Aldo Blasoni 

Riunione fra produttori, Regione e enti pubblici 

Annata buona, non ottima 
maremmani 

Un settore che può tirare ma deve marciare con gambe 
proprie - Situazione finanziaria e produttiva del Conalma 

Tempi duri per gli evasori 

Multe con nove zeri 
per ricevute fiscali 

irregolari a Grosseto 
Gli uomini delle fiamme gialle hanno 
riscontrato oltre 4000 casi di evasione 

GROSSETO — Tempi duri per gli evasori della ricevuta fi
scale introdotto a marzo dal ministro Reviglio. 

Nell'occhio del ciclone i gestori degli esercizi pubblici del
la provincia di Grosseto, oltre 500, sottoposti a seyeri con
trolli da parte della Guardia di Finanza. Soltanto nella zona 
compresa nel triangolo Grosseto - Marina di Grosseto - Ca
stiglione della Pescaia — gli agenti Ielle Fiamme Gialle han
no riscontrato 4190 ricevute ; irregolari comminando verbali 
presso gestori — che hanno emesso ricevute irregolari o in 
alcuni casi non rilasciate — comportanti un pagamento di 
multe sfiorante il miliardo di lire. . . ., •...-. 

, ? • Le irregolarità più * eclatanti» riscontrate sono quelle 
riguardanti i'pranzi a «prezzo fisso» con molti ristoranti, al
berghi ò tavole calde ubicate nei campeggi con ricevute nel
le quali era scritto il totale del conto ma non la descrizione 
dettagliata dei generi consumati. 

-.-• Il comandante della Guardia di Finanza Porcheddu ha 
rilevato come sia stato abbastanza agevole il lavoro per quel 
che riguarda • le ricevute irregolari, mentre maggiori difficol
tà sono invece intervenute nel -t togliere in flagrante » i ge
stori che non hanno emesso alcuna ricevuta, fin da marzo, dal 
momento in cui è entrato cioè in vigore il provvedimento del 
ministro delle' finanze.- •''•— • - - --:••• 
•l-•-••- Alla"scarsa collaborazione riscontrata hanno fatto da con
trappeso, sottolinea il comandante della G.F. la collabora
zione dei .cittadini che hanno segnalato il locale dove aveva
no consumato il pasto senza acclusa alcuna ricevuta fiscale.. 
Questa collaborazione viene giudicata estremamente preziosa 
per fronteggiare l'evasione fiscale. 

GROSSETO Produzione 

Con la macchina fotografica 
alla scoperta dellar Capraia 

«Alla scoperta delle nostre isole: Capraia». Si chiama 
così l'iniziativa delì'ARCI-Pesca LiLvomo e di altri enti 
in programma domani. Si tratta della prima traversata 
fotografica Livomo-Capraia-Livorno. una maniera tutta 
particolare • per incontrare la natura e per esaltare, con 
la fotografia, gli aspetti pia belli di un habitat naturale, 
come quello di Capraia, unico per le sue caratteristiche. 

Molti giovani hanno già fornito la loro adesione all'ini
ziativa dell'ARCI Livornese e lo stesso hanno fatto diver
si pescatori sportivi. 

Il concorso è aperto a tutti i fotoamatori che potranno 
partecipare con un massimo di quattro opere in bianco e 
nero, n programma della giornata prevede il raduno dei 
partecipanti alle ore 7.30 al Porto Mediceo «Andana degli 
Anelli» da dove ci si imbarcherà sui traghetto «Capo 
bianco». » - - -

;-•- Il ritomo a Livorno è previsto, in serata. Nella foto: 
una immagine suggestiva della Capraia. - • - • •* »•-

buona ma non ottima. Questo 
è il fatto che caratterizza la 
campagna del pomodori in 
corso nella maremma tosca
na, che produce oltre 11 70 
per cento del prodotto regio
nale. stimabile. sul milione e 
mezzo di quintali, una pro
duzione che si estende su u-
na superficie territoriale di 
circa 2 mila ettari. 

Un elemento di notevole ri
lievo economico, produttivo e 
sociale, • la coltivazione ' del-
l'« oro rosso » che significa 
reddito e lavoro r per centi
naia e centinaia di coltivato
ri. nonché garanzia di occu
pazione permanente e stagio
nale di altre decine di u nità. 

Partendo da questi dati la 
Regione Toscana segue con-
attenzione e iniziative la vi
cenda di questo fondamentale 
comparto dell'agricoltura. Di 
questi problemi si è parlato 
in una riunione di lavoro 
promossa dalla giunta regio
nale toscana, presente gli as
sessori alle finanze e all'agri
coltura, Pollini e Bonifazi, 
tenutasi nella sede dell'am
ministrazione provinciale alla 
presenza del presidente del
l'ente di sviluppo, Papucci e 
Rosati, sindaci e amministra
tori dei comuni interessati. I 
rappresentanti delle organiz
zazioni professionali e delle 
associazioni dei produttori e 
i dirigenti del Conalma e del
le 33 cooperative. Particolare 
attenzione < e andata al Ce
natala • come struttura di 
trasformazione del pomodoro 
in concentrato e pelato e al
tre produzioni ortofrutticole. 

Il Conalma che trasforma 
16 mila quintali di pomodoro 
al giorno per un programma 
stagionale di 625 mila quinta
li. di cui.297 ad Albina e 328 
mila a Tarquinia, per un vo
lume d'affari annuo di 20-25 
miliardi, con un capitale so
ciale di 450 milioni, «soffre» 
finanziariamente del nodo 
scorsoio rappresentato dagli 
interessi bancari posti dagli 
istituti di credito. Banco di 
Santo Spirito e Istituto Fe
derale di Credito Agrario, a 
cui ricorre per la conduzione 
degli impianti. -,•?'••• 

La Regione Toscana consa
pevole del significoto del Co
nalma, dal 74 ad oggi, ha e-
rogato finanziamenti pari a 
12 miliardi pei- la conduzione 
e altri 4 per opere strutturali 
e infrastnitturali. 

Dinanzi a queste consistenti 
cifre, che rappresentano cer
tezza nella promozione e svi
luppo dell'agricoltura, del
l'impresa coltivatrice e asso
ciata. — è stato detto nel 
corso della riunione — oc-

~corre che il Conalma in tutta 
la sua molteplice gamma di 
attività di trasformazione e 
commercializzazione del pro
dotto giunga a crearsi le 
condizioni per una «gestione 
finanziaria» autonoma; per 
evitare di ritrovarsi nel futu
ro. coinè attualmente.- ad es
sere « scoperto » di 4 miliardi 
di cambiali insolute, v 

Occorre in sostanza che il 
Conalma per uscire da una 
politica « assistenziale » si 
colleghi maggiormente con il 
mercato per uscire dai con
dizionamenti e dalle volontà 
delle • multinazionali, ' ricer
cando un - rapporto positivo 
con le strutture della rete 
distributiva nazionale e in
temazionale - - - -
- Necessita che le cooperati
ve dei produttori — è stato 
ancora detto — partecipano 
pili attivamente alle scelte 
programmatiche e agli indi
rizzi produttivi. -.--

La proposta preoccupante, 
degli industriali dell'industria 
conserviera, tendenta a vani
ficare lo spirito degli accordi 
siglati al ministero, in merito 
allo spostamento dei paga
menti ai produttori, deve es
sere respinta. 
' E spetta anche al Conalma, 
piegare questo disegno in 
quanto i produttori che han
no investito soldi e fatica de
vono essere giustamente re
tribuiti sulla base degli ac
cordi stipulati. 

Acquistati dalla Regione Toscana 

Ventisette nuovi bus 
per trasporti pubblici 

Il primo «stock» verrà consegnato mer
coledì - Spesa di Z miliardi e 640 milioni 

V i - . 

Con una consegna simboli
ca di alcuni mezzi, la Regio
ne toscana avvia il suo pia
no per incrementare il parco-
macchine delle aziende di 
pubblico trasporto. I primi 
mezzi acquistati sosteranno 
mercoledì prossimo davanti 
alla sede della giunta regio
nale, in piazza SS. Annun
ziata a Firenze e le chiavi 
passeranno quindi in mano 
ai rappresentanti deUe azien
de. Saranno presenti' alla 
consegna il presidente della 
giunta regionale Mario Leo
ne, e l'assessore ai trasporti 
Dino Raugi. 

In totale i mezzi che la re
gione acquisterà sono 27. e 
naturalmente del modello più 
«toderno. Si darà cosi il via 
alla prima applicazione del

la legge regionale del 79 che 
prevede l'acquisto diretto da 
parte della regione di auto
bus 

I 27 autobus sono costati 
due miliardi e 640 milioni, e 
sono stati costruiti alla Bre-
da. alla Menarmi e alla Fiat. 

Dei 27 mezzi. 13 serviran
no per i servizi extraurbani 
e 14 per quelli suburbani. 

E* stata anche definita la 
ripartizione • dei ' nuovi bus. 
Per i servizi extra urbani 5 
andranno all'azienda di Piom
bino. quattro alTACTT dì Pi-̂  
sa, due alla CLAP di Lucca, 
due alla COPIT dì Pistoia. 
Per i servizi suburbani tre 
andranno alla CAT di Car
rara. sette al Consorzio fio
rentino trasporti (ATAF). e 
quattro alla TRA-IN di Siena. 

Il noto fantino non può perdere ̂  

Sul Palio brilla ancora 
la stella di « Aceto » 

Se delùde i contradaioli rischia di « di
sonorare» la sua brillante carriera 
SIENA — L'attenzione, anco
ra una volta, è tutta punta
ta su di lui, Andrea De Gor-
tes detto Aceto, fantino vin
citore di 11 polii. E' il gran
de favorito e con lui l'Oca, 
la contrada per cui corre, j 

Può contare sulla presta- : 
zione del prurosangue Val- ' 
sandro. per la prima volta ; 
in piana del Campo, ma in i 
possesso di requisiti ottimi ' 
per correre (e soprattutto • 
vincere) il palio. ) 

Se Aceto dovesse perdere 
questa corsa straordinaria, . 
che si disputa proprio in ono
re del sesto centenario della 
morte di & Caterina, patrona 
dell'Oca, sarebbe un grosso 
smacco. 

Arrivato agli sgoccioli del
la carrier» (Aceto ha ormai 
37 anni suonati) Il fantino 
sardo, la cui fama ha oltre
passato ! confini di Siena, 

deve giocare tutte le carte 
per confermare il suo pre
stigio e aumentare il record 
personale di vittorie che vuol 
dire anche fior di milioni. _ 

C'è però chi lo vedrebbe 
imbonarsi alla volta del Dra
go per montare su Rimini, 
il potente baio con cui Ace
to ha vinto per l'Oca il-Pa
lio di agosto del 1977. 

Rimìni sarebbe un caval
lo più « sicuro » dell'esordien
te Balsan: l'ipotesi che Aceto 
lasci l'Oca, però, è assoluta
mente da scartare per due 
motivi: prima di tatto per
ché la contrada per cui cor
re e a cui è legato da saldi 
vincoli sia sentimentali che, 
soprattutto, economici ha il 
cavallo migliore In assoluto; 
secondo perché il Drago ha 
tutta l'intenzione di andare 
al Palio con il giovane Rena
to Monaco detto «Grinta» 

che ancora deve vincere per 
la prima volta. Una grossa 
incognita, quindi, la corsa 
che potrà fare il Drago e 
per l'Oca è tanto di guada
gnata 

Intanto in altre contrade 
si stanno mettendo a punto 

• le - tattiche per cercare di 
aumentare le chances di vit-

; toria finale nonostante i ca
valli di levatura nettamente 
inferiore a quelli dell'Oca, 
del Drago e, forse della Sel-

*\a. La Torre ha fatto esor
dire il giovane Berardòzzi. 
che per le prove sta-sosti
tuendo il fantino Camillo Pi-
nelli che però potrebbe mon
tare per il Palio. 

L'Istrice, invece sin da ie
ri sera ha scelto Da Miura 
il fantino Tebaldo Pumi, un 
giovane alle prime esperien
ze,, e ha puntato Mauro Mat-
teucci detto Marasma il fan
tino protagonista quest'an
no per aspetti diversi ma co
munque per lui molto posi
tivi, sia del palio di luglio 
(che vìnse) sia dì quello di 
agosto, nell'Istrice sperano 
di poter ricostituire la cop
pia Mima-Marasma che a 
luglio vinse il palio per l'On
da, anche se Miura è una 
cavalla nettamente inflerio-
re a troppi altri soggetti. Un 
bis di un « miracolo » è dav
vero difficile. 

s. r. 

^Angelo Uuzx i . 
iJCAU H9YI L f t U . » ^ 

(•nOQUVQftWl 

Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 Firenze 

Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di: costruzione scuola materna in 
Via Prunaia dell'importo a base d'asta di L. 239.950.900 
con le modalità di cui all'art. 1. lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14. ' 
Gli interessati possono chiedere dì essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. - . v . -

Campi Bisenzio, li 27 agosto 1980 ' 
I L SINDACO: Anna Maria Mancini 

concoftoe 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48*1» 
DIREZIONE: i TRINCIAVELL1 

DISCOTECA JUNIOR 
. Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZI AL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi -

Sabato sera e domenica poma* 
ràggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

. 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/40 
TEL. S79.1M • GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 
• • • • 

A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiali tramite la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 
Troverete le seguenti marche: 1GN1S, ZOPPAS, REX, 
PHIUPS, CANDT, INDESIT, articoli da riscaldamento. 

TV BIANCO E NERO 12" . L 107.000 
TV COLOR L. 390.000 
TV COLOR 26" . . . L. 430.000 
TV COLOR .^ . L 542.000 
TV COLOR 99 CANALI . L 797.000 
VENTILATORE DA . . . . L 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO . . . L 45.000 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA . L. 70.000 
TERMORADIATORE 200 W . . L 36.000 
TERMOVENTILATORE 200 W . , L. 15.000 
LAVATRICE Kg. 5 . . . . . L 195.000 

RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 
" . PROVINCIA DI FIRENZE 

-:;c:";.-:P'"^:^:'-j"-IL SINDACO•/•'•••--^ ^-^ 
-. del COMUNE di CASTELFIORENTINO. visto l'art. 7 della 

legge 2 febbraio 1973, n. 14. visto l'art. 36 della Legge 3 
gennaio 1978, n. 1 e vista, altresì, la deliberazione con
siliare n. 457 del 28 dicembre 1978, esecutiva a' sensi di 
leg^e* 

. ravvisata ' l'urgenza di addivenire all'appalto dei lavori 
sottoindicati; •:--•-; - , - r 

t ^p':^M. ,i jRENDE NOTO %^-K,-, % up 
che f I-AMMINISTRAZIONE ' COMUNALE ; di CASTEL-

• FIORENTINO è in procinto di indire una licitazione 
privata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1 - let-

1 tera a) della legge 2-2-1973, n. 14, per lo affidamento in 
' appalto dei lavori di « sistemazione e bitumatura delle 
" strade comunali esterne del Vallone, Coianese e Sammi-

niatese » per l'importò complessivo a base d'appalto di 
L. 129.820.800 (Lire " centoventinovemilioniottocentoventi-
milaottocento). ;;- , •: - • - . • . J.. : .,. v- ... . u .. 

- Che le Imprese che hanno interesse- a partecipare alla 
- anzidetta licitazione, in possesso dei requisiti prescritti 

dalle vigenti disposizioni di legge, sono invitate a farne 
esplicita richiesta alla SEGRETERIA GENERALE del 
COMUNE di CASTELFIORENTINO, entro 15 giorni dalla { 
data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre-

• torio del Comune, ove sarà affisso con effetto 26 agosto 
1980. •_ -• >•:- " • • « : 

Castelfiorentino, lì 25 agosto 1980 
IL SINDACO 


